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- S t a m p a t o  s u  c a r t a  r i c i c l a t a  -

In attesa del
nuovo Papa
In questi giorni i Cardinali si riuniscono
nella Cappella Sistina per eleggere il
Nuovo Papa. Tutta la Chiesa li
accompagna nella preghiera,
invocando lo Spirito Santo.

Nella Messa, nel Rosario, nella
preghiera personale, affidiamo al
Signore i Cardinali elettori e poi il
nuovo Papa.

VIENI SANTO SPIRITO
MANDA DAL CIELO
UN RAGGIO DELLA TUA LUCE

Così scriveva K.Wojtyla,
Nella poesia Trittico Romano:

E proprio qui, ai piedi di questa
stupenda policromia sistina,
si riuniscono i cardinali,
una comunità responsabile
per il lascito delle chiavi del Regno.
Giunge proprio qui.
E Michelangelo li avvolge, tuttora,
della sua visione.
“In Lui viviamo, ci muoviamo
ed esistiamo...”

Oggi ore 9-11,15 in Cattedrale
per Famiglie, Adulti, Giovani

Ritiro di Quaresima
con il Vescovo Dino De Antoni

Giovedì 14 marzo ore 21 in Seminario il

Vescovo Adriano
incontra

Genitori e Padrini
del Sacramento
della Cresima

Questa proposta
è per tutti i parrocchiani,

al posto dell’incontro del Vangelo
 

Vangelo della Quarta
Domenica di Quaresima:
‘Laetare’: Rallégrati

Tornare a casa
Il Vangelo del ‘figlio prodigo’ (o del ‘padre
misericordioso’) descrive la situazione
dell’uomo di oggi, anche di ciascuno di noi:
abbiamo ricevuto la vita e la fede, e ce ne
facciamo padroni, prendendo le distanze
da Dio e dalla Chiesa.
Ma così non si sta meglio. Se ne accorge il
figlio che si è allontanato da casa; ascolta il
grido del suo cuore e giudica se stesso: si
sta meglio a casa. Riprende la strada che lo
conduce al padre. Questo ritorno diventa
gioia per il figlio e per il padre, anche se il
fratello maggiore, che pensa di essere a
posto, si tiene in disparte….

Diocesi e Giovani

Sabato 16 marzo alle ore
21 nel Duomo di
Cavarzere il secondo

Jesus Loves Me
incontro di preghiera sulla

via della bellezza in occasione della Pasqua.

Confessioni di Quaresima
Per Giovani, Adulti e Ragazzi:

- In Cattedrale:
Ogni giorno: ore 16.30-18
Sabato: ore 10-12 e ore 15.30-18.30

- In Chiesa San Francesco:
Mercoledì, Venerdì e Sabato: ore 9-11.30
Da Lunedì a Venerdì: ore 15.45-17.30

Orario Sante Messe
in Cattedrale

Festivo
ore 10.15 -12 - 17

Sabato e Vigilie ore 17

Feriale
ore 8 - Messa Capitolare con Lodi e Media

Mercoledì ore 10 - Santa Messa per i defunti

in Chiesa San Francesco
ore 15.30: Adorazione Eucaristica

ore 17.30: Rosario - ore 18: Santa Messa
Nei venerdì di Quaresima la Messa delle
ore 18 viene celebrata in Cattedrale

La Cattedrale è aperta nei giorni feriali
ore 7-12  e  15.30-17.30

Ufficio Parrocchiale
Lunedì, Mercoledì, Venerdì
dalle ore 10.30 alle 11.45

Catechismo dei Ragazzi
2a, 3a, 4a e 5a Elementare

Mercoledì ore 16.45
1a e 2a Media Mercoledì ore 15.30

Via Crucis
- Venerdì 15 Marzo
ore 17.30 guidata
dai ragazzi e famiglie
di 2a Media.
Dopo la Via Crucis i ragazzi trovano i
sacerdoti per la Confessione.
Nei venerdì di Quaresima astinenza dalle carni.

Catechiste: domenica 17 marzo ore 18
incontro comune di dialogo e fraternità.

Martedì ore 15 Centro Parrocchiale:
Chi è il Papa e come lo si elegge.

Incontro  Giovani:
Venerdì ore 19,30 in Centro parrocchiale.

Settimana Eucaristica per tutta la città
dal 17 al 24 marzo,

nella Chiesa di San Francesco.

Questa settimana,
Benedizione famiglie
in Calle San Cristoforo.



Domande in parrocchia

Sono separato/a:
posso fare
la comunione?

Sì o no?
La sola separazione
dal coniuge non
impedisce di
confessarsi e quindi
di fare la comunione.
Chi è separato o
separata, può
confessarsi e,
ricevuto il perdono

dei suoi peccati, può fare la Comunione
Eucaristica.
Invece, se dopo la separazione si va a
convivere con un’altra persona oppure ci
si sposa in Comune, allora le cose
cambiano, perché ci si mette in uno stato
di vita diverso: mentre rimane il matrimonio
precedente, si va a vivere con un’altra
persona senza essersi sposati con
Sacramento del Matrimonio.
In questo caso si partecipa alla Messa ma
non si può fare la Comunione eucaristica.
La stessa cosa vale anche per i fidanzati
che vanno a convivere: per poter fare la
comunione dovranno prima celebrare il
Sacramento del Matrimonio.
E allora? Chi non può fare la Comunione
eucaristica, vada a Messa e preghi come
tutti i cristiani e faccia la Comunione
spirituale.
La ‘sofferenza’ di non poter fare la
Comunione diventa un segno
dell’importanza e serietà del Matrimonio
cristiano, che è unico e indissolubile.
Per chi è libero da impedimenti, diventa
anche un invito a sposarsi in Chiesa!

C’è bisogno di altre due persone per le

pulizie
in Centro Parrocchiale
il lunedì ore 9,30-10,30. Grazie!

Il Gruppo Famiglie della Cattedrale ha dato 200
euro in suffragio di Suor Rosaria per le
missioni delle Suore del Santo Volto.
GRAZIE!!

Incontri di

formazione per gli
educatori di AC
della diocesi per riflettere e maturare radici
più profonde sul senso dell’appartenenza
associativa e peculiarità dell’educatore.
- 1° incontro con Luca Bortoli, consigliere
nazionale Giovani:
Domenica 17 marzo 2013
parrocchia di Brondolo;
- 2° incontro con don Giorgio Bezze
Domenica 14 aprile 2013
parrocchia di Loreo
dalle ore 15:30 alle ore 17:30.

Martedì scorso il Vescovo Adriano ha celebrato
in cattedrale un Santa Messa in memoria di

don Luigi Giussani,
nell’ottavo anniversario della morte.
Ha ricordato una frase del Cardinal Ratzinger
pronunciata nel giorno del funerale:
Don  Giussani era cresciuto in una casa - come
disse lui stesso - povera di pane, ma ricca di
musica; e così, sin dall’inizio era toccato, anzi
ferito, dal desiderio della bellezza; non si
accontentava di una bellezza qualunque, di
una bellezza banale:la Bellezza stessa, la
Bellezza infinita; così ha trovato Cristo, in
Cristo la vera bellezza, la strada della vita, la
vera gioia.

Apostolato
della preghiera
Ritiro di Quaresima a Sant’Anna
Mercoledì 13 marzo ore 9-16.

Oggi ore 15,30 nel Duomo di Cavarzere,

Yacopo Tugnolo
riceve il Diaconato, ultima tappa prima del
Sacerdozio.
Preghiamo per lui.

Cosa resta
dopo Benedetto

Che cosa ci resta,
ora che Papa
Benedetto è
pellegrino del
silenzio nelle
stanze nascoste al
mondo?
Cosa resta, mentre
attendiamo il

nuovo Papa, e i giornali e tutti i mass-media
inseguono giudizi, previsioni?
Alcuni, nella Chiesa e fuori, hanno fatto
cadere il pregiudizio che li aveva privati della
testimonianza di Papa Benedetto.
Non l’avevano mai guardato in faccia, non
ne avevano letto un solo libro, non avevano
ascoltato un’udienza o un Angelus, ora ne
hanno percepito il cuore profondo e la
mente penetrante, la fede e l’amore a Cristo
e si sono aperti al suo insegnamento
chiaro, ed efficace.
Ma il lascito più grande di Papa Benedetto
va oltre la sua stessa persona.
Papa Benedetto ci ha spalancati alla Chiesa
e ci ha consegnati a Cristo.
La centralità di Cristo, la Chiesa suo Corpo
vivo nella Parola e nel Mistero della liturgia,
il ministero ecclesiale come servizio e non
come carriera; l’azione di purificazione
morale: il Papa ha rimandato oltre se stesso,
in un riferimento chiaro all’origine: “La
Chiesa non è mia, non è nostra, è di Cristo”,
ha detto e mostrato.
Soprattutto l’ultimo gesto ci ha costretti a
guardare oltre Benedetto XVI, oltre il Papa.
E’ stato un gesto di fede totale.
Attraverso e oltre il Papa abbiamo
riconosciuto Gesù e la sua Chiesa.
Quando Benedetto si è posto fuori dalla
scena del mondo, questa assenza è
apparsa segno di una Presenza più grande
ed evidente: Cristo, nostro contemporaneo.
Questa è la grazia di Papa Benedetto.

Le lezioni sulla fede
del prof. Ratzinger
Nel 1967 Joseph Ratzinger tenne delle
lezioni all’Università di Tubinga. Quei corsi
proponevano una riflessione sulla fede.
L’anno successivo il professor Ratzinger
pubblicò le lezioni: Introduzione al
Cristianesimo, Lezioni sul simbolo
apostolico.
Vennero tradotte in italiano nel 1969 dalla
editrice Queriniana, in un volume di poco
meno di 400 pagine. Un testo che
analizzava i contenuti del Simbolo
apostolico, in tre momenti fondamentali:
Dio, Cristo, lo Spirito e la Chiesa.
Quella Introduzione conteneva qualcosa
di più del suo timido titolo, vale a dire si
trasformò, soprattutto quando il
professore di Tubinga fu elevato al soglio
di Pietro in un’opera di riferimento. Oggi
esce in Italia un libro di Joseph Ratzinger
intitolato Al cuore della fede. Il mio
cristianesimo (Rizzoli, pp. 200, 12). Sono
365 riflessioni tratte da essa. Un pensiero
per ogni girono dell’anno, come un
breviario.  Una sorta di testamento sulla
fede, giacché - siamo al numero 8 - «tra
Dio e l’uomo si spalanca un abisso
infinito... perché l’uomo è creato in modo
tale che i suoi occhi sono in grado di
vedere unicamente ciò che Dio non è”.
Il numero 32 recita: «Esiste una zona che
non permette altra risposta fuorché quella
di una fede, sicché nessuna persona può
s o t t r a r v i s i
completamente. Ogni
essere umano deve in
qualche modo
“credere”».
C’è da perdersi in
questa raccolta.
Leggiamo alla 167:
«... la fede disgiunta
dall’amore non è
realmente fede
cristiana, ma appare
solo tale».


